
Si ristruttura la caserma dei vigili del fuoco
Assegnati i lavori.  Va intanto avanti l’iter per la realizzazione dei due distaccamenti decentrati

NERO   GIALLO   CIANO   MAGENTA

«Concertazione ancora una volta igno-
rata, malgrado i proclami, dal presiden-
te della Provincia Raffaele Lombardo». Il
forte richiamo viene da Cgil-Cisl-Uil che
lamentano di essere stati esclusi da una
riunione programmatica per la costitu-
zione di una società mista per il turismo
congressuale. Qualche giorno fa, il 12
maggio, i segretari provinciali delle tre
organizzazioni avevano espresso ana-
logo stupore per un comunicato della
Provincia su un presunto incontro con le
parti sociali per programmare i metodi
di confronto per concertare l’impiego
delle risorse comunitarie, fondi struttu-
rali 2007-2013. 

Questo il testo della lettera firmata
dai segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil,
Francesco Battiato, Totò Leotta e Angelo
Mattone: «Abbiamo avuto notizia dalla
stampa che la Provincia Regionale il 25
maggio ha firmato un protocollo di in-
tesa per la costituzione di una Spa no
profit, a capitale misto ( 51% pubblico
49% privato ) per promuovere a gestire il
turismo congressuale. 

Già qualche giorno fa, con le stesse
modalità, abbiamo appreso di altre con-
venzioni con Etnapolis riguardante la
realizzazione di un centro fieristico.
Sembrerebbe che altre significative ini-
ziative la Provincia da lei presieduta si
appresterebbe a varare.

«Pur comprendendo la Sua legittima
voglia, in un periodo particolare, di da-
re forti segnali di attenzione allo svi-
luppo del territorio, constatiamo con
profondo rammarico come tuttavia tut-
to ciò la ponga in evidente contrasto
con quanto in ripetute occasioni ha af-
fermato.

«In particolare la sua volontà di fare
della concertazione un metodo e una
politica per lo sviluppo. Delle due l’una:
o abbiamo una diversa interpretazione
del significato della parola “concerta-
zione“, o è opportuno che qualcosa nei
comportamenti debba essere cambiato.
In ogni caso - si conclude la lettera in-
viata a Lombardo - è urgente un chiari-
mento, e noi glielo chiediamo».

Un milione e ottocentomila euro per
eseguire i lavori di consolidamento e
adeguamento sismico della caserma dei
Vigili del  fuoco di Catania. 

L’ufficio appalti della Provincia regio-
nale di Catania ha assegnato ad una im-
presa di Maletto l’esecuzione dei lavori
sulla struttura di via Cesare  Beccaria.

La Giunta provinciale, su proposta
dell’assessorato ai Lavori pubblici, ha ri-
tenuto di dovere intervenire sull’edificio
al fine di restituirlo alle condizioni di
completa funzionalità e di adeguarlo al-
la normativa antisismica. 

«Riteniamo un obiettivo primario ren-
dere sicura, efficiente e confortevole la
caserma dei pompieri - ha dichiarato
Raffaele Lombardo, presidente della
Provincia di Catania -, uomini  che ope-

rano quotidianamente al servizio dei
cittadini, tra mille difficoltà e nel silen-
zio. I compiti del Corpo dei Vigili del
fuoco sono sempre più complessi e arti-
colati, la Provincia è attenta alle loro
necessità logistiche sul territorio in mo-
do da poter offrire alla collettività un
servizio quanto più efficiente e tempe-
stivo possibile; necessità che troveranno
una più adeguata e razionale risposta
con la realizzazione di due nuove caser-
me, a Nord e a Sud dell’abitato di Cata-
nia».

Il distaccamento Sud, in contrada Pi-
gno, è stato già appaltato, dopo il com-
pletamento dell’iter per l’espropriazio-
ne dei terreni si potrà procedere alla
consegna dei lavori, prevista entro lu-
glio. La rideterminazione dei vincoli ur-

banistici sull’area e la necessità di ri-
progettare la via d’accesso alla struttura,
per consentire un più veloce e adegua-
to inserimento nella rete stradale, ha
rallentato l’iter burocratico. Per quanto
riguarda il distaccamento Nord, a San
Giovanni Galermo, si prevede l’espleta-
mento della gara d’appalto entro il me-
se di ottobre, appena completata la pro-
cedura per l’esproprio dell’area. En-
trambe le strutture avranno un costo di
circa 5,5 milioni di euro 

Per valutare lo stato dell’immobile
che ospita il comando provinciale dei
Vigili del fuoco, l’Amministrazione pro-
vinciale aveva  conferito all’ing. Aurelio
Ghersi, dell’Università degli Studi di Ca-
tania, l’incarico di effettuare tutti gli ac-
certamenti necessari per definire l’at-

tuale situazione strutturale e statica del-
l’immobile (sondaggi, prove di carico,
ecc.) in modo da stabilirne il grado di si-
curezza, indicando le soluzioni tecni-
che percorribili per il recupero e l’ade-
guamento statico dell’edificio adibito a
caserma dei Vigili del fuoco. 

Nel corso dei sopralluoghi sono state
evidenziate diverse problematiche at-
tribuibili al fatto che il complesso im-
mobiliare, costruito nel secondo dopo-
guerra, ha già mezzo secolo di vita. In
particolare, le parti esposte dell’edificio
risultano danneggiate dagli agenti at-
mosferici, ed il solaio al piano terra - che
già in passato ha subito un intervento di
restauro - porta i segni delle continue
infiltrazioni d’acqua rilasciate dalle au-
tobotti.

Riapriranno mercoledì 5 anche le tre
spiagge libere della Plaja e i due sola-
rium di piazza Sciascia e di Ognina, i tra-
dizionali spazi di mare «libero» così ca-
ri ai catanesi.

Lavori in corso dunque sia nei sola-
rium che nelle tre spiagge di sabbia do-
rata per giungere puntuali a questo ap-
puntamento tanto atteso.

Le strutture dei due solarium, estesi
ciascuno 1700 mq., sono in fase di mon-
taggio. Le due piattaforme - informa
l’amministrazione comunale - saranno
attrezzate di tre spogliatoi, cinque doc-
ce, bagni e una scivola d’accesso al sola-
rium; rispetto al piano stradale infatti il
solarium è più in basso.

In tutti gli impianti usati dai bagnan-
ti sarà posto un particolare materiale
antisdrucciolo detto "orsogrill" che evi-
terà scivoloni e cadute accidentali faci-
li quando si è bagnati. Dello stesso ma-
teriale saranno anche rivestite le 4 sca-
lette per la discesa in acqua che sdarà

dunque agevolata. I reparti comunali
sono impegnati in particolare nella ma-
nutenzione delle tre spiagge libere del-
la Plaja.

«Si sta intervenendo a fondo - spiega
l’assessore al Mare Nino Strano - so-
prattutto nella spiaggia numero 3, le
cui strutture fisse in cemento sono sta-
te oggetto di vandalismi durante la pas-
sata stagione invernale».

Per tutte e tre le spiagge sono previste
ripitturazioni delle strutture, pulizia
delle stesse, ripristino dei locali adibiti a
bar.

Nei tre siti, e questa è una novità di
quest’anno, sarà ubicato a cura dell’A-
zienda provinciale del Turismo, un chio-
schetto che fungerà da punto informa-
zioni per i turisti, occasionali frequen-
tatori del nostro mare. Come di consue-
to la sicurezza sarà assicurata da un pre-
sidio di Polizia Urbana. Un servizio sal-
vataggio consentirà a tutti di prendere
dei bagni tranquilli.

Piccoli giochi e gazebi colorati ani-
meranno il luglio dei piccoli che aderi-
scono al progetto scuola, in collabora-
zione con l’assessorato alla Politiche
Scolastiche retto da Fabio Fatuzzo.

Le spiagge ospiteranno inoltre anche
associazioni di disabili e studenti pro-
venienti dai centri vicini che, già da
qualche anno, chiedono di poter usu-
fruire delle spiagge comunali. 

La manutenzione di quest’anno pre-
cede il totale rinnovamento della spiag-
gia di sabbia dorata e quindi anche del-
le tre spiagge libere comunali su cui so-
no previsti lavori di decementificazione
in base al progetto della Nuova Plaja
nell’ambito del Patto territoriale Catania
sud già approvato dalla Capitaneria di
porto.

«Abbiamo previsto inoltre - continua
Nino Strano - di mettere del verde in
tutte le strutture per la lunga stagione:
la chiusura di fine estate è prevista in-
fatti soltanto per il 30 settembre».

«Solarium e spiagge ok»
APRONO IL 5 GIUGNO. Materiali antisdrucciolo, giochi per i piccoli
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LA CASERMA DI VIA BECCARIA DEI VIGILI DEL FUOCO

CONCERTAZIONE

I sindacati
contestano
la Provincia

In breve
CONSIGLIO PROVINCIALE
Longo polemico con la Giunta
ma An: «posizione personale»

Intervento polemico, in Consiglio
provinciale, del capogruppo di An
Giuseppe Longo, il quale ha criticato i
recenti incarichi esterni affidati
dall’Amministrazione. Incarichi che, a
suo dire, ridimensionerebbero il ruolo
degli assessori, tanto che questi
dovrebbero dimettersi. Un intervento
condiviso da Calogero Giancona (Pdci),
ma non dai compagni di partito di
Longo: la federazione provinciale di An
prende le distanze parlando di
«dichiarazioni fatte a titolo personale»,
così come gli altri consiglieri
provinciali. L’Amministrazione
provinciale, da parte sua, in una nota
ha replicato affermando «che si tratta
di polemiche da frenesia pre-elettorale.
L’attività dell’Ente è proiettata verso
traguardi importanti e caratterizzata da
scelte d’eccellenza, sia per le persone
che per gli obiettivi». Nel corso della
stessa seduta, Maurizio Montemagno
(Patto per la Sicilia) ha sottolineato
l’esigenza «di dare la giusta visibilità
all’operato del Consiglio provinciale.
Molti atti importanti sono stati esitati
in aula, ma il merito sembra essere
sempre del presidente e della Giunta»,
ha detto sollecitando la nomina di un
addetto stampa.

LA SFIDA BIANCO-PAOLONE
Nino Strano: «Spostato il tiro»

L’on. Nino Strano interviene sulla
polemica scoppiata fra l’on. Benito
Paolone e l’ex sindaco di Catania ed ex
ministro degli Interni Enzo Bianco.
«Vorrei far rilevare come il tiro sia stato
furbescamente spostati dalla denuncia
che l’on. Paolone fece in aula circa
l’acclarata mistificazione sui pochi
abbattimenti di case abusive, davanti alla
compiacente informazione nazionale,
alla vicenda del Mulino Santa Lucia sulla
quale l’amministrazione Scapagnini
chiarirà il suo pensiero, mettendo in luce
la correttezza del suo comportamento.
Un solo rammarico: non essere stato
presente in aula - conclude - il giorno
della querelle Paolone-ex sindaco, in
quanto mi avrebbe fatto piacere essere
inserito in una Giurì d’onore nel quale
risulterebbero evidenti falsità e
responsabilità e non certo dell’on.
Paolone».

FAREMEMORIA
Chiesa e mafia, oggi incontro

Oggi alle 17, nell’aula magna del
Monastero dei Benedettini, incontro
sul tema «La Chiesa di fronte alla
mafia». Introducono Dario Montana
dell’associazione FareMemoria e
Antonio Pioletti preside della facoltà di
Lingue. Intervengono mons. Salvatore
Gristina arcivescovo di Catania, Luigi
Ciotti presidente "Libera", Pino
Ruggieri dell’Istituto Teologico "San
Paolo", Francesco Sciotto pastore
Chiesa Valdese di Catania, Mufid Abu
Touq della Comunità musulmana di
Catania. Modera: Augusto Cavadi
(Scuola di formazione etico-politica
"Falcone" di Palermo).

COFIPA
Appello dei produttori agricoli

Un accorato appello al Governo
regionale «affinché provveda al più
presto a emanare le circolari attuative
dell’articolo 32 della legge regionale 20
del 2003 e dell’articolo 99 della legge
regionale 32 del 2000 al fine di
conferire agli agricoltori la stessa
dignità di industriali e commercianti in
materia di consorzi fidi, sulla scorta di
quanto già avviene in Emilia Romagna
e Sardegna» ha concluso l’assemblea
dei soci del Consorzio fidi produttori
agricoli "Mediterraneo". «Sembra
assurdo - ha dichiarato il presidente del
Cofipa Alfio Randazzo - che mentre da
un lato si invitano gli agricoltori a
diventare "veri" imprenditori agricoli
dall’altro non vengano rese operative
delle norme già presenti
nell’ordinamento regionale con la
conseguenza di limitare la capacità di
accesso al credito bancario soprattutto
per le piccole e medie imprese
agricole».

ANTICO CORSO
Proposte per il quartiere

Il Comitato Popolare Antico Corso ha
organizzato per oggi sabato, alle ore 17,
in piazza dei Miracoli (via Sangiuliano
angolo via Bambino), una iniziativa dal
nome «Come vogliamo l’Antico Corso»,
durante la quale sarà presentato il
nuovo numero del Bollettino di
Quartiere, ma soprattutto saranno
raccolte tutte le proposte e le
segnalazioni degli abitanti.

OGGI IL «BATTESIMO»
DI S. GIOVANNI LI CUTI
E oggi riapre, anche se l’apertura ufficiale
è prevista sempre per il 5 giugno, la
spiaggetta «nera» di S. Giovanni Li Cuti
anche se i bagnanti troveranno ancora gli
operai intenti a completare le strutture di
supporto e le tre discese a mare. Di
queste, una sarà attrezzata per i disabili.
La piattaforma è stata allargata e
misurerà, parallelamente alla costa, 6
metri per 2 per dare un accesso agevole
alle carrozzelle e un opportuno spazio di
manovra per la discesa in acqua. Ulteriore
novità è lo spogliatoio adiacente a questa
discesa. Tutte e tre le discese saranno
dotate di nuovi tappetini antiscivolo, così
come docce, bagni, spogliatoi, passerelle
e scale. In questi giorni le squadre al
lavoro hanno tentato anche di
posizionare le scale, ma le forti
mareggiate hanno impedito l’ancoraggio
delle strutture. Nella spiaggia ci saranno
otto docce, completamente rifatte,
posizionate a gruppi di quattro, gli
spogliatoi, un bar, un presidio di polizia
municipale e un servizio di salvataggio.

Operai all’opera alla Plaja e al LungomareLA STAGIONE BALNEARE.
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